IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati
Perché Abramo è vincitore? È vincitore perché il Signora ha amato Abramo e Abramo per mezzo della sua fede, dl suo amore, della sua speranza, ha permesso che il Signore si manifestasse in Lui con tutta la sua divina onnipotenza. Perché Davide è stato vincitore in ogni cosa? Perché il Signore lo ha amato, lo ha scelto come suo re e lui si è lascato scegliere, si è lasciato amore, si è lasciato condurre dal suo Dio. Perché Cristo Gesù è stato vincitore in ogni cosa? Perché ha amato il Padre suo e, condotto dallo Spirito Santo, ha obbedito al Padre suo con ogni obbedienza. Siamo scelti per amore. Siamo vincitori per obbedienza. Se alla scelta non rispondiamo con una perenne e piena obbedienza, sotto mozione e conduzione dello Spirito Santo, non siamo vincitori, ma perdenti. Non abbiamo corrisposto alle attese del Signore nostro Dio  Anche Lucifero fu scelto dal Signore che lo ha creato come la luce più bella del suo paradiso. Lii non perseverò nell’obbedienza alla sua natura creata. Si pensò natura non creata, natura divina. Si perdette. Non fu vincitore. Ora combatte le sue battaglie di morte per rendere ogni scelto da Dio un vinto e non un vincitore, un dannato e non un salvato, un operatore di ingiustizia e non di giustizia. Ecco la nostra vocazione e la nostra scelta prima ancora di essere creati: Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto,  avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria (Ef 1,3-14). A una così grande scelta, deve corrispondere una così altrettanto grande obbedienza.
Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. Che diremo dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo considerati come pecore da macello. Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. (Rm 8,28-39). 
Ecco oggi l’eresia mortale, anzi fortemente letale dei nostri giorni: ci si lascia sconfiggere da Satana nella fede, nella speranza, nella carità, nella prudenza, nella giustizia, nella fortezza, nella temperanza, in ogni altra virtù e ci proclamiamo vincitori, abitanti già del paradiso, familiari di Dio, concittadini dei santi. Ci proclamiamo già rivestiti di luce eterna. Satana ci sta facendo cadere ella trasgressione di ogni comandamento del Signore, da lui ci siamo lasciati privare della purezza del Vangelo, della bellezza della verità di Dio Padre, di Cristo Gesù, dello Spirito Santo, della nostra Madre celeste, ci fa convinti a infangarci con ogni vizio, ci ha resi schiavi della concupiscenza della carne e degli occhi, ci ha fatti prigionieri della superbia della vita, dal regno della luce ci ha portati nel regno delle tenebre e noi ci dichiariamo vincitori. È questa cecità che sta facendo della Chiesa la casa della falsità, del peccato, delle tenebre, dell’idolatria, invece che aiutarla a essere la casa della verità, della grazia, della vita, della luce, dal vero culto dell’obbedienza alla Parola del Signore e dell’ascolto della sua voce. Siamo sconfitti, stiamo trascinando la Chiesa nella nostra sconfitta, stiamo assistendo alla totale resa del mondo a Satana e noi ci proclamiamo vincitori. Siamo tutti in guerra gli uni contro gli altri e siamo già tutti vincitori eterni. Questa universale cecità è il frutto del peccato che ci governa. Più pecchiamo e più grande sarà la nostra cecità e più grande gli inganni che ci sommergeranno. Madre senza peccato, vieni e insegna a noi, accecati dal peccato e ingannati dal male che ci sovrasta, che le tenebre non solo luce, le menzogna non è verità, il peccato non obbedienza, la disobbedienza non è via verso il cielo.                                                                                       17 Ottobre 2027
